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Giornale cattolico del Friuli 
Monne fuvant animos laudes quas carmina funduni 

In ernce signatos inra quod alma tegant? 
  Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
Purrus Archiep. Utinen. 
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la Quest’oggi, Udine la seria, Udine la 
laboriosa, Udine 1’ industriale, è in festa. 
Essa inaugura oggi una Esposizione, 
la cui riuscita — anni addietro — sa- 
rebbe stata « follia sperar »: una espo- 
sizione varia, complessa e completa, 
tale da essere degna non solo di una 
cittaduzza di provincia, come è la no- 
stra, ma di una capitale. 

Chi nel 1868 era presente alla prima 
esposizione provinciale tenuta, per ini- 
ziativa di alcuni cittadini, nel palazzo 
della Loggia, potè notare il primo pic- 
colo e debolissimo passo di un essere 
rinato appena alla vita, ma che già 
accenna, con quel primo, piccolo e de- 
bolissimo passo, alla via che intende 
percorrere, via in capo alla quale vede 
il suo benessere e la sua prosperità. 

Di fatti, da due ‘anni Udine si era 
tolto di dosso 1’ umiliante servaggio 
straniero; ma col servaggio si era tolto 
tutto quell’arsenale di armi e di armati 
che costituiva quasi l’unica fonte onde 
rilraevano sussistenza 1 suoi cittadini. Cad- 
de così come in una. stasi, senza risorse, 
senza vita — per poco abbandonata dallo 
stesso regno, pel quale aveva superba- 
mente e strenuamente combattuto. Al- 
lora s'accorse, ch’ essa. doveva — per 
la sua prosperità — sviluppare quei 
germi vitali, che aveva in sé, e’ che le 
guerre e le rivoluzioni e le effimere 
conquiste avevano potuto comprimere, 
non mai distruggere, nel correre rapido 
degli anni. È iniziò questo suo sviluppo — 
tracciandosi in pari tempo l'avvenire 
— con la mostra timida, domestica del 
68, di cui sopra. 

Da quella passarono quindici anni, 
durante i quali Udine andò mano mano 
riformandosi e trasformandosi, dimo- 
strando col fatto che lo sviluppo. — 
iniziato — procedeva, e procedeva bene. 
Così che nel 1885 essa aprì la sua se- 
conda mostra nei locali dell'Istituto 
Tecnico, mostra che attrasse oltre cin- 
quantamila visitatori, che palesò l’atti- 
vità agricola e industriale del Friuli e 
che stava alla prima mostra come il 
passo di un giovane al passo di un 
bambino. La via dunque era indovinata, 
era sicura, era promettente. 

E dal 1883 a questa parie sono pas- 
sati vent’anni.... E chi riconosce più la 
Udine del 18682... anzi la Udine del 
1883 ? La sua fisonomia è in molti punti 
radicalmente cambiata. Numerosi edi- 
fici sono sorti; parecchie fabbriche; 
non poche industrie. E questa sua en- 
com:abile attività Ja comunicò a tutto 
il Friuli, direttamente unito a lei, che 
nell’agricoltura e nell'industria. — no- 
nostante l’ enorme emigrazione tempo- 
ranea che lo affligge — raggiunse un 
posto davvero onorifico tra le Provin- 
cie consorelle d’ Italia. Ed è poca cosa 
di quello che sarà — in un non lon- 
fano avvenire — quando avrà svilup- 
pato tutti i suoi cinquecento mila ca- 
valli di energia elettrica. di cui può 
disporre, e quando tutte le sue famiglie 

ella Esposizi 
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patrizie, spogliandosi dei vieti sistemi 
atavici, avranno impiegato i loro denari 
nel migliorare l’ agricoltura e nel favo- 
rre l'industria, partecipando così alla 
vera vita e al vero progresso. 

Ed è in queste favorevoli condizioni 
che _Ddine fissa la sua terza tappa nella 
Esposizione regionale, che oggi inaugura. 

E noi lieti di questo suo progresso, 
superbi di questo. suo avvenire — man- 
diamo a lei, alla città seria, laboriosa e 
industriale il saluto augurale. 

La Esposizione. 

La nostra Esposizione regionale si divide 
in questi cinqua grandi riparti: Industria! 

Istruzione, educazione ed affini; Agricol- 

tura; Artz e Sport; e si suddivide come 

appresso: ua 
INDUSTRIA. — Divisione I. — Indu- 

strie meccaniche e galleria del lavoro — 
Div. II. — Industrie estrattive e  chimi- 

che — Div. III. — Industrie manifattu- 

riere — Div. IV. — Iudustrie delle sos- 

tanze alimentari — Div. V. — Pubblica- 

zioni riguardanti l’indust. ed il commercio. 
ISTRUZIONE ed EDUCAZIONE, igie- 

ne e assistenza pubblica, previdenza e 
cooperazione. 

AGRICOLTURA. —- Div. I. — Aziende, 
coltivazioni speciali, fabbricati rurali. — 
Div. 1I. — Prodotti del suolo. — Div. III 
— Macchine agrarie — Div. IV — Viti- 
coltura ed enologia. — Div. V. — (GCa- 
seificio. — Div. VI. — Bachicoltura ed 

apicoltura. Industria della distillazione e 
delia fermentazione, bibite e offici. — 
Div. VII. — Selvicoltura e miglioramenti 
delle regioni montane. — Div. VIII. — 
Concimi ed altre materie occorrenti al- 

l’agricoltura e alla pastorizia. — Div. IX. 
— Frutticoltura ed orticoltura. — Div. X. 
— Floricoltura e giardinaggio. — Div. XI. 
— Piccole industrie campestri e forestali. 
— Div. XII. — Piscicoltura, — Div. XIII. 
— Auimali da cortile, ovini, suini. ecc. 
— Dv. XIV. — Fiera provinciale di 
vini. i 

ARTE. — Div. I. — Esposizione di 

pittura, scultura ed arti affini (limitata al 
Friuli, compreso l’Orientale).. — Div. H. — 
Kspos'zione di arte retrospettiva del Friuli 
(compreso l’Orientale, durante il secolo scorso) 

— Div. III — Esposizione di arte foto- 

grafica (Regionale). — Div. IV — Espo- 
sizione d’arti grafiche (Regionale) Div. V. 
— Mostra di cartoline illustrate (Nazio- 
nele), — Div. VI. — Esposizione di mu- 
sica. (Regionale). 

SPORT. — Div. I — Alpinismo e 
speleclogia — Div. II. — Automobilismo 
e ciclismo — Div. Ill — Ginnastica e 
scherma — Div. IV. — Caccia e pesca. 

Varî concorsi sono internazi nali, quali 
ad esempio: motori, elettricità, macchine 
agrarie, macchine per la viticoltura 6 
l’enologia; pel cascificio, per l’apicoltura 
e la bachicoltura; concimi e ‘materie 

utili all’agricoltora; frutticoltura, auto- 
mobilismo, ciclismo, scuole italiane fuori 
del Regno. 

Altri concorsi sono nazionali, cioè: 
scuole pratiche di commercio; scuole 
popolari superiori e università popolare, 

edifici e materiale scolastico ; istituzioni 
di beneficenza con fine educativo; prov- 
vedimenti contro la pellagra; piccole 
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industrie campestri e forestali, ginnastica 
e scherma; caccia e pesca. 

D’importanza veramente nazionale as- 

surge la Mostra delle piccole industrie 
campestri e forestali, quelle che si eserci- 

tano specialmente in famiglia senza im- 
piego alcuno, 0 minimo, di forze mec- 
caniche e senza bisogno di rilevanti ca- 
pitali od antecipazioni. i 

Gli edifici. 

Gi troviamo all’ ingresso, varchiamo la 

soglia e gettiamo uno sguardo all’ ingiro. 

Pare d’essere in un giardino incantato. 
Da ogni lato aiuole fiorite, olezzanti sotto 
il caldo bacio del sole; graziosi giardi- 
netti sapientemente disposti, agili pen- 

noni, svelte colonne e chioschi civettuoli 
s' ergono qua e là disposti con artistica 
confusione. Nel mezzo, la scrosciante 
fontana — ideata dall’ ing. Ottavi — colle 
limpide acque saltellanti fra i pezzi di 
roccia e raccoglientesi infine in una ca- 
pace conchiglia. 

La Ninfa — cpera dello scultore Liso 
— avvolta in candidi lini — sta per 

scendere al bagno e pare s’arresti timo- 
rosa sull’orlo dell’acque, forse troppo 
fredde. 

Sull’ eutrata principale posano due 
splendide statue simboliche del Liso; di 
fronte a queste, sopra l’entrata della’ 
mostra agraria, altre due non meno splen- 

dide e ben modellate del cav. Gigi De 
Paoli, 

| Vicino alle dette entrate si trovano due 
chioschi. Uno, quello verso la entrata 
principale, è della ditta Barei, per le car- 
toline illustrate ; l’altro, dall’altra parte, 
è della ditta Banfi di Milano per gli 

amidi. Nel mezzo dello steccato, che 
chiude l'esposizione dalla parte della 

loggia, sta un semicerchio disposto ad 
aufiteatro, ove le bande svolgeranno i 
loro concerti. Di fronte a questo s’alza 
maestoso ed imponente il Palazzo delle 
Atti; il migliore edificio dell’ esposizione. 

Nulla si poteva immaginare di più bello. 
Severità di linee e di arabeschi decora- 
tivi, attenendosi, diremo quasi, al puro ne- 
cessario, senza con ciò torre nulla della 

sua magnificenza orientale. Tutto quindi 
è magnifico; magnifico il finestrone a- 
preutesi nel mezzo della facciata e illu- 
minante. la rotonda iuterna, veramente 

splendida per la decorazione che la adorna. 
Magnifiche le decorazioni esterne. con 
quei giganteschi steli rincorrenti le mar- 
gherite nascenti sul tetto; magnifici i 
penvoni che ornano lateralmente il fine- 
strowe e collegati assieme da tre anelli 
formanti catena e simbolleggianti l'unione. 
Tutto insomma è bello e ben studiato pe - 
fino le grondaie dalle lesene illeggiadrite. 

Botranrdo nel restaurant posto a sini- 
stra di chi guarda il palazzo delle Belle 
Atti, si riesce in un a!tro recinto ove 
trovasi il Teatrino. Carino lavoro del ge- 
nere, ideato dal cav. ing. Cantarutti e 
decorato dall’artista Toso. E° quì che si 
daranno le produzioni serali della com- 
pagnia di Varietà che fa la stagione 
al Lido di Venezia. 

Riternando sui nostri passi e girando 
sempre sotto il porticato si esce nel se- 
conde parco, dietro il palazzo delle Belle 
Arti. Auche quì si ritorna all’ impressione 
ritevota al primo entrare, Auche quì, 
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come dall’altra parte, si rinnova la va- 
ghezza delle aiuole e dei fiori. Ma qui 
siamo pure nel regno dei chioschi sva- 
riati, pittoreschi, bizzarri, splendidi tutti. 

Proseguendo a sinistra troviamo il lo- 
cale delle Scuole. Severo e grandioso 

s'innalza questo, conscio quasi dello scopo 
a cui è destinato. In esso, come in altre 
tettoie che lo circondano, è la mostra del- 
l'industria. In fondo scorgesi un carat- 
teristico edificio raffigurante una grande 
officina con due grandi camini ornanti 
l’entrata principale. E° quì che si ammi- 
rano le diverse macchine in azione. 

Nel mezzo del campo, trasformato in 
parco, vedi un laghetto che lambe le 
graziose aiuole. Un artistico ponte in ce- 
mento armato, opera della rinomata ditta 

Odorico di Milano, è gettato da una riva 
all’altra; sotto nuotano due leggiadri ci- 
gni, regalo d’un munifico signore. 

Da ogni parte pullulano chioschi. La 
ditta Moretti ha uno raffigurante un gi- 
gantesco bicchiere di birra, pieno di spu- 
mante cervogia. Da quattro aperture, fatte 

alla base, viene distribuita ai consumatori 
la gialla e fresca bevanda. 

Non meno originale, per quanto in 
proporzioni più modesto, è il chiosco 
della ditta Italico Piva, fabbricante di 
gazose, il quale raffigura un maiuscolo 
sifone, nell’interno del quale si vende 

l’acqua gasoza. Poi altri ed altri chio- 
schi, tra cui notiamo quello ben ideato 
ed originale delle ditte Canciani e Delser, 
quelli dei Tonini e del Romano, — fatti 
in cemento — che sono elegantissimi. 
Poi nuove tettoie per l’ industria e nuovi 
chioschi e aiuole e una ridda di cose 
utili belle, nate dalla mano dell’uomo. - 

ni 

Eutrando nella lunga galleria, che con- 
duce alla piazza Garibaldi, si passa nella” 
mostra agraria. E qui erpici, vomeri, mie- 
titrici, seminatrici e cento a cento altre 
macchine per l’agricoltura. Nel cortile 
delle. scuole e dell’istituto Tecnico, si 
trova un baraccone, tutto a disposizione 
di una latteria dell’ ing. Bazzi di Milano. 
In un altro certile nuovi baracconi; nel 

secondo quattro colossali botti del Vina- 
rotto Vittorio di Vicenza. Un terzo ba- 
raccone, più vasto, è per la ditta Tre- 
monti per una latteria completa in fun- 
zione. Un quarto baraccone è occupato 
dalla federazione italiana dei consorzi 
e vediamo ivi agire un Nadiator, mac- 
china per la fabbricazione del burro. 

Entrando nei locali del Ginnasio-Liceo, 
a pianterreno, troviamo altre macchine. 
agricole di diverse ditte. 

In fondo ai corridoio v'è la mostra di 
piscicoltura del prof. David Levi-Morenos 
del Ministero delle finanze. Dai. locali 
del Liceo si passa a quelli dell’ Istituto 
Tecnico ev è la mostra di bachicoltura, 
poi la mostra delle industrie femminili, 
ove si ammira una collezione di merletti 
della scuola Regina Elena, poi la mostra 
dei vimini, delle piccole industrie, della 

cooperazione, presidenza e sport. 

Spettacoli. 

Il programma dei festeggiamenti che 
si daranno durante l'esposizione è ricco 
e svariato. 33 

Agosto 3:9: Concorso ippico; gare di 
dirigibilità di tiri a quattro e tandems; 
9-10 Mostra di cani; 23-24 Corse al trotto;   

26-30 Esposizione Nazionale di animali da 
cortite, voliera, parco, ecc; 27-29 Mostra - 
di frutta e di orticoltura; 30-31 Festa alla 
veneziana nel recinto dell’Esposizione, 
grande gara federale di tiro a segno. 

Settembre 1, 2, 3 — continuazione della 
gara di tiro a segno; 7 Grandioso spet- 
tacolo pirotecnico; 10, 11, 12 Mostra di 
Bovini; 10 a 20 Mostra di prodotti di 
caseificio; Fiera di fiori e piante d’orna- 
mento; 18-20 Primo. campionato italiano 
indetto dalla federazione : giunastica; 19 
e 30 fiera provinciale di vini; 20 tiro al 
volo; 27 Estrazione della lotteria. 

Teatri. — Dal i agosto al 27 settembre 
spettacolo lirico al: Teatro Sociale con le 
opere Tannhiuser di Wagner, Germania 
di Franchetti e So/ia di Clerval (nuovis- 
sima) di Montico. 

Divertimenti nel recinto dell’ Esposi- 
zione (teatrino), concerti musicali ecc. 

Congressi e Convegni. 
Saranno ben sette; cioè dal 16 al 18 

agosto, Congresso magistrale; dal 22 al 24 
Congresso dei sanitari dell'Alta Italia ; dal 
30 al 31, Convegno studentesco universitario ; 
dal 7 ali 11 settembre Congresso degli agri- 
coltori italiani; 19 Convegno della Deputa- 
zione Veneta di Storia Patria; L e 2 
Congresso dell'emigrazione; 2 a 26 Con- 
gresso della Dante Alighieri. 

Profili. 

Il papà dell’ Esposizione. — Sotto questo 
nomignolo si nasconde il negoziante An- 
tonio Beltrame, segretario economo del 
Comitato. A nessuno meglio che a lui si 
poteva dare questo titolo. Fu lui il primo 
che ebbe l’idea di tenere questa grande 
esposizione e che si diede tutt’ uomo a 
preparare studi e progetti finanziari. Eu- 
trato consigliere comunale coi popolari 
nel 1897 fu il primo a tenerne parola in 
una seduta, e tanto fece e tanto disse 
che in una prossima seduta di bilancio 
fu votata una somma allo scopo. Ora che 
i suoi sforzi sono coronati da lieto suc- 
cesso, può andare superbo dell’opera sua. 

Onor. Elio Morpurgo, presidente del Co- 
mitato esecutivo. Spirito attivo ed instan- 
cabile. Vari istituti cittadini lo vantano 
come presidente. E° colto, affabile e ge- 
niale. In parlamento rappresenta il col- 
legio di Cividale. 

Fu anche per vario tempo sindaco 
della nostra città reggendo con onore e: 
tatto la difficile carica. Da qualche mese 
ha scelto il suo domicilio permanente 
alla Camera di commercio dove dirige 
tutto l'andamento dell'esposizione. 

Cav. Luigi Bardusco, vice-presidente del 
Comitato. Di carattere serio, sta a capo 
di parecchie aziende industriali e com- 
merciali. Senza entusiasmi, senza slanci 
pure è un buon soggetto da valersene in 
qualsiasi impresa industriale. i 

Cav. uff. prof. Domenico Pecile, vice-pre- 
sidente ‘egli pure del Comitato. Tipo di 
studioso versatissimo in agronomia, sulla 
quale scrisse e scrive continuamente. 
Fa parte del Segretariato d’ emigrazione, 
è vice-presidente del Consiglio provin- 
ciale, è membro della Giunta di vigilanza 
dell’ Istituto Tecnico. 

Ing. Gio. Batta Cantarutti, ingegnere. 
Esercitò prima la sua. professione presso 
le ferrovie, entrando poi all’ ufficio Tec- 
nico provinciale. Presidente del Patronato 
della Scuola e Famiglia, segretario del 
Comitato provinciale contro la pellagra, 
seppe meritarsi non poche benemerenze. 

Il suo nome va unito a quello del- 
l'architetto D’Aronco nella storia della 
nostra Esposizione. Suoi sono il teatrino 
e la galleria che collega l’ Esposizione 
colla piazza Garibaldi. 

IL prof. Raimondo D’Aronco, è nato a 
Gemona nel 1857. Fece i suoi primi studii 
fino alla seconda tecnica; poi passò al- 
l’estero ad apprendere l’arte muraria. 
Ritornato in patria, si unì al prof. Fal- 
cioni per continuare lo studio dell’archi- 
tettura. Il prof. Falcioni restò ammirato 
dell’ ingegno pronto e vivace del giovane 
e fece sì che venisse mandato all'Istituto 
delle Belle Arti in Venezia. Là riportò 
sempre i primi premii e lanciò i suoi 
progetti nei varii concorsi, nei quali si 
acquistò subito una lusinghiera fama. 
Ebbe in seguito il diploma di professore 
di architettura, cccupando — per poco 
Invero — come tale la cattedra all’Acca- 
demia di Massa Carrara. Vinse quindi il 
concorso alla cattedra di professore di. 
disegno nell’ Istituto Tecnico di Palermo. - 
Nel 1887 vinse il concorso per 1’ edificio 
dell’ Esposizione di Venezia, e per titoli 
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ottenne dal Governo 
tetto.e la cattedra di professore alla Uni- 
versità di Messina. Nel 1889 il sultano 
faceva richiesta di un architetto per la 
Esposizione mondiale da tenersi a Costan- 
tinopoli. E gli si offrì il nostro D’Aronco, 

che andò sulle rive del Bosforo, dove poi 
rimase in qualità d’architetto del sultano 
e dove tiene alto il decoro e la gloria 
del nome italiano. I suoi lavori fatti an- 
che in patria (il ponte sul Po a Torino 

e la Espesizione dello scorso anno nella 
medesima città, ecc. ecc.) ne sono testi- 
monianza. 

I varii Comitati. 

Sopprimiamo gli altri profili, per ve- 
rire a dar il nome dei presidenti e dei 
membri dei varii Comitati chiamati. a 
cooperare col comitato generale. I sotto- 
comitati sono cinque: 

INDUSTRIA. —-Gav. Luigi Bardusco, 
presidente ; cav. ing. Giovanni Sendresen, 
vice presidente ; ing. Riccardo Lorenzi, 
segretario. 

îl diplottia di archi- 

    
AGRICOLTURA. — Cav. avv. Pietro ‘ 

Capellani, presidente ; cav. uff. prof. Luigi 

Petri, vice presidente; co. dott. Enrico 
de Brandis, segretario. 
COOPERAZIONE E PREVIDENZA. 

— Co. comm. Antonio di Prampero, se- 
natore, presidente; nob. avv. Umberto 

Caratti deputato, e prof. Luigi Pizzio, vice 
presidenti; dott. Giuseppe. Biasutti e avv. 
Eugenio Linussa, segretari. 
ARTE. — Co. cav. Fabio Beretta, pre- 

sidente, cav. prof. Luigi De Paoli, vice 
presidente; prof. Giovanni Masutti, segre- 
tario. 

SPORT. — Ing. Roberto Ottavi, pre- 
sidente; Edoardo Tellini, vice presidente; 
co. avv. Gino di Caporiacco, segretario. 

Al comitato furono aggregati i Presi- 

riscaldane e vivificar 

  

uesta, che sono ja glorificazione del 3 C © 

lavoro intellettuale e manuale, del 

siero e dell’azione: gare 
eccitatrici che imprimono lena, risve- 

pen- 

tudini latenti e danno ad un pepelo, con 
la coscienza delle proprie forze la dignità 
del: proprio essere. 

Il Friuli, nell’ ideare e realizzare que- 
sta Mostra, non ebbe l’immodesta pretesa, 

non l’orgogliosa presunzione di chiamare 
le altre provingeie a scuole della sua ‘at- 

tività; ma sibbene, anelando a sempre: 
nuove cevquiste nella produzione mani- 

fattrice e agricola, nelle geniali. manife- 
stazioni dell’arte e nelle preveggenti opere 
di patronato sociale, si prefisse di appren- 
dere dall’esempio altrui e insieme di 

esporre il poco che ha potuto fare e di 
affermare virilmente il molto che vnole 

‘e può compiere. 

Al suo appello rispose un largo con- 
senso di adesioni gentili. 

Queste Pravincie Venete che ebbero. 

i romane, embiema ormai di pacifiche con-, . comuni le lunghe 6 dolorose vigilie del 
Ì 

ì 

servaggio, le lotte animose per l’ indipen- ‘ 
denza e la libertà e la ardentemente in- 

vocata e tenacemente preparata gioia del ; 
| possibile le effettuarsi della nestra im- 

‘ presa, si riafferma completa e 
questa Mostra spontaneamente solidali, 

e l'interesse di questa cara terra friulana 
e la dignità e la fortuna della Patria. ©; 

Dal campo vago delle aspirazioni e dei ; 
desideri, a quello concreto dei progetti e 

plebiscito trionfale, che acclamò alla glo- 

riosa dinastia Sabauda, si affermano in 

affettuosamente concordi anche nelle bst- 

taglie per la redenzione economica della 

Patria. 

dei preventivi, l’idea di una Esposizione 
Regionale Veneta in Udine, passò lenta 
e faticosa fra mille difficoltà e diffidenze. 

. Ma trovato finalmente terreno fecondo in 

denti delle Camere di Commercio, i Di- ' 

rettori delle cattedre: ambulanti e i Pre-! 

sidenti delle Associazioni. e dei comizi ' 

agrari della Regione, 

L'INAUGURAZIONE. 
Ma mentre noi diamo questa rapida 

corsa in giro per la esposizione, $i avvi- 
cina l'ora della inaugurazione. Ritorniamo 
davanti al palazzo delle Belle Arti. Il; 

istituzioni e persone, le quali concessero 
incoraggiamenti ed appoggi, consigli sa- 
pienti ed attività intelligente e volonte- 

rosa, l’ardito proposito germogliò rapida- 
mente e dette fiori d’opere belle e darà 
frutti d’opere buone. 

E fra i collaboratori io addito primo. 

alla gratitudine cittadina Raimondo D’A- 
i ronco, che la severa nostra tradizione 

pubblico si affolla da ogni parte; di fuori | 
è un giungere di carrozze continuo. 

Tutto ciò che la nostra città ha di in- 
tellettuale e di elegante, è presente. I. 
componenti i varii Comitati dell’ Esposi- | 
zione, i regi impiegati superiori, molti 

consiglieri provinciali, il sindaco e alcuni 
assessori arrivano accompagnando S. E. 
il ministro Carcano. 

Con essi notiamo il senatore Cavalli, | 
l'on. Rava, l'on. Vendramini, l’on. Pullè, | 
l’on. Rizzo, l'on. Fradeletto, l’on. Toaldi, ‘ 
ecc. ecc. 5 
L'arrivo è salutato dalla marcia reale. 

Le autorità e i numerosi invitati pren- 

dono il posto loro assegnato. La banda 
. j 7° i ? EL i E du » a . intuona l’inno augurale dell’ Esposizione, ! vita saranno finite — non rimarrà, io 
composto dal maestro Montico. 

Subito dopo si fa un relativo silenzio, 
e l’on. Merpurgo pronunzia il seguente 
discorso : 

IH discorso inaugurale 
dell'on. comm. Morpurgo. 

Nella letizia di quest'ora arditamente | 
voluta e per concorde e perseverante >. i 5 

i compietarsi. 
pera di istituti e di persone, felicemente 
raggiunta, mi è caro mandare il mio pri-. 

saluto a Voi, on. Carcano, che con la Vo- 
stra desiderata, gradita, beneaugurante 

presenza, date a questa festa del lavoro 
la consacrazione ufficiale in nome. della 
grande Patria, date l'autorità del compia- 
cimento governativo e del vostro assenso 
cortese. 

Voi, on. Ministro. in questo semicer- 
chio delle Alpi Carniche e Giulie, in 
questo anfiteatro naturale, del quale sono 
così belle la platea, la scena e lo sfondo; 
in cui furono sì fiere le resistenze e così 
audaci le iniziative, e dove'la vita è così 
piena di fervore operoso — con la nc- 
biltà dell’austera vostra esistenza, corag- 
giosamente cimentata. per la redenzione 
d’Italia, e quindi -spesa fruttuosamente 
nel reggimento dei dicasteri dell’agricol- 
tura, dell’ industria e del (commercio e 
della pubblica finanza — . ci rendete me- 
mori dei tempi che furono, e pensosi di 

quelli che saranno. 
Voi risvegliate nel nostro grato e vigile 

cuore il sentimento delle virtù occorse 
alla costituzione della Patria e di quelle 
necessarie perchè Essa, di fronte al mon- 
do che ne ricorda e ne invidia le tradi- 

zioni gloriose, si affermi prospera, grande, 
felice per attività feconda. di produzioni 

e di scambi, per purezza. di alti ideali, 
per umanità di instituti. econemici, per 
sapienza di leggi civili. 

Ed è così che, guardando al passato, 

‘ci ‘conforta lo spettacolo. del. presente 
e ci arride promettitrice la visione del- 
l’avwenire, 

. Povora di concepimenti e di fatti è Ia 
vita leca'e dei paesi estremi, se tratto 
trat» nun corro per entro le loro. vene 

ì ; 

È 
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| spenta; quando le 

artistica nel calore orientale. enialmente 

ravviva di nuove forme. 

Gli edifici di questa Mostra non sono 
interamente quali il valente architetto. 

aveva ideato e parzialmente, in ogni più 
minuta particolare, progettato. 

Purtroppo le nostre risorse finanziarie 
non furono pari alla grande dovizia della 

riginale potenza creativa del D’Aronco, : 
| Freschi. 
i Passa 

del suo fine buon gusto, del suo inesau- 
bile amore alla lontana terra nativa, che 

Lo ricorda ed orgogliosa si compiace di 
sì diletto figlio. 

Quando gli ultimi 
feste saranno svaviti; quando tanta luce 
di-vividi colori d’arte e di matura. sarà 

che accompagnano ed accompagneranno 
| nelle fasi più importanti della breve sua 

} » 3 . + 
; confido, il solo luminoso ricordo, lieto 
. e caro, della bella. parte decorativa. di 

  

essa ; rimarranno anche le nuove correnti 

commerciali avviate, il 

emulazione suscitato nell'animo dei ne- 
stri produttori, la. conoscenza reciproca 
delie proprie forze e delle. proprie. defi- 

Gienze, ed un civile. affratellamento di 

arti affini destinate ad intendersi ed a 

E rimarranno: il desiderio del. pro- 

gresso acuito ed una più lucida e  pre- 
cisa visione della mèta cui tendere; si: 

è a fa N ‘ s 

sarà fatta sentire più alta ed allettatrice 

la vece che chiama il capitale ed il la-. 
voro alla operosità sana dei campi ed 

alle attività industriale. Così, distrutta 
l'apparenza materiale di questa Esposi- 

zione, perdureranno i suo risultati morali. 

Vi avià il consumatore scoperta, anche 

' se modestamente nascosta, la superiorità 
dei prodotti meglio adatti, per i loro ca- 
ratteri particolari, a soddisfare le sue esi- 
genze 0 le sue predilezioni estetiche — 
gli industriali, rilevati i nuovi processi 

tecnici di talvne produzioni, ne avranno | 
tratto stimolo ad applicazioni originali, a | 

  integrazioni 6 ramimende e gli operai, 
gli uomini del mestiere, arbitri eccellenti, 
cui faciliteremo in tutti i modi la fre- 
quenza all'Esposizione; saranno stati tra 
i primi ad avvedersi di ogni perfeziona 

mento nella esecuzione materiale — e se 
lo saranno appropriato con beneficio indi- 
viduale e ‘sociale; e la memoria dei buoni 

‘modelli provocherà nell’animo loro la 
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ferma volontà di non restare a4 altri in- | 

feriori. 

Avremo in 
contribuito ad affrettare il moto 

dente del progresso. 

Onorevole Ministro, Signore, Signori! 

A questa rassegna delle forze vive 
della mostra regione hanno mandato. il 
contributo dell’opera loro provetti in!u- 
striali, eccellenti agricoltori, artisti eletti 
ed artefici geniali — valenti professio- 
nisti ed amministratori sagaci — docenti 
pieni di fervido zelo e coopratori ‘amo- : 
rosi e tenaci, 

GUEVS Sesia. Li ine” O; Biavani energie, se : 

‘ cura dei grande ed 

i ficine e dappresso all’art: pp 
educatrici ed ; 

  

cerimonie geniali, | 

sentimento: di | 

tal guisa modestamente : 
ascen- | 

Di fianco alla produzione. ardità 

  

     lificio, voi vedrete 

   quella umile ed i; 

    

austera degli spiriti e 

gli animi, 

industriali, e alla portata di tutti. 

Vi apparirà, come sempre, regina delle 
! nostre industrie l'Agricoltura ed istitu- 
zioni di previdenza e di lavoro vi offri- 

i ranno elementi preziosi alle studio dei 

i problemi economici e scciali. 

erta delle piccole oî- | 
pura educatrice | 

i privilegiato domi- | 
i nio di pochi, la gaia arte serenatrice de- | 

gliando sopite vitalità, sprigionano atti-| 

SE 

| primo i 

La messa delio Spirito Santo. 

Roma, 31. — Alle 10 nella Cappella 
i Paolina in Vaticano dall’ E.mo Serafino 

che nelle ingentilite creazioni, 

‘del 

Vaunutelli fu celebrata la messa de Spi- 

ritu Sancto in preparazione dell’ unione 

Conclave, assistendo 61 cardinali. 
| Mancava Cretoni, indisposio. Mons. Sardi 
pronunciò un discorso in latino pro Pon- 

| bifice eligendo. Terminato il discorso, i 
i cardinali tennero l’ultima congregazione. 

Vi si presenterà, can alleitamenti sem- ‘ 
pre nuovi, lo Sport, ed in gara interna- 
zionale troverete convenuti i costruttori 

' di macchine agrarie, già così utilmente 
‘ e largamente impiegate in Friuli, edi 
i produttori di congegni elettrici premet- 
tenti larga messa di fruttuase applicazioni 
a noi, che abbiamo tanta ricchezza di 

“acque inoperose, le quali chiamano im- 

‘ pazienti chi le trasformi in carbone bianco. 
Da questa palestra di feconde attività, 

in quest'ora solenne, si alza fidente e 
lieto l’ inno al lavoro e di qui le aquile 

quiste, pare atiendano di spiegare ancora, | 
alto e lontano, il lore vela trianfale. 

La conrordia degli animi, che ha reso 

sincera, 
ogni qualvolta lo esigano il buon neme 

Una salva di applausi accolse il bello 
e indovinato discorso. Prende pot la pa- 
rola il sindaco Periss'ni, che porge ‘a 
nome della città, il saluto agli ospiti, e 

in modo speciale a S. E. il ministro. Dice 

credere che essi riconosceranno in questa 
circostanza come il Friuli non sia inde- 

gno della graude patria. Anche il breve 
discorso, letto, del sindaco riscosse ap- 
plausi. 

Dopo il sindaco  pranuncia il discorso 
inaugurale il ministro Carcano. 

Il discorso del ministro fu gindicato da 

tutti fivorevolmente. Eli cominciò col 
rilevare altune analogie tra la nostra 

  

‘ provincia è la sua di Como. Avvertì che 

egli non farà che un prologo, lasciando 
il vero e proprio. discorso sull! Esposi- 
zione al suo collega il ministro Baccelli 

: quando verrà a visitarla. Quindi entra a 
dire del rapido progresso agricolo fatto 

‘dal Friuli, di.cni ricorda i benemeriti 
nemi del sen. Pecile e del co. Gherardo 

quindi. a parlare del 
; incremento. - delie industrie, di 
{ 
i bella testimonianza l'energia elettrica qui 

echi delle. nostre. sviluppata. Accenna al progresso econo- 
i mico, morale e sociale; e nota che su 
' tre mil'ardi circa di valore economico 

del. regno, ben trecento milioni appar- 
tengono al Veneto. . 

Da queste sue constatazioni, ne deduce 

il fatto che il nostro popol> tende conti- 
inuamente a sollevarsi e a progredire 

verso la prosperità. E per ciò bisogna 
che il governo favorisca le industrie più 

adatte alle varie provincie; favorisca la 
esportazione, difendendo le industrie na- 

zionali, specie le nuove, dalla. concor- 
renza estera, 

lì governo. . potrà favorire —. dice — 
questi bei propositi delle provincie, perchè 
l’avanzo finanziario accenna sempre più 

  

via alle riforma tributarie desiderato, — 

Manda un saluto al Comitato e. alla città 

e dichiara — in nome di Sua Maestà — 
aperta l’ Esposizione. 

Il discorso fu più volte. applaudito. 

Dopo seguì Ja visita all’ Esposiziene, 

Le pubblicazioni. 

Non parliamo delle cartolina illustrate 

edite per la circostanza; ce ne sono per 
tutti i gusti, le une più belle delle altre. 
Qui ascenneremo a tre pubblicazioni.   

i Gualtieco Valentinis, auspici il Comitato 
dell'Esposizione regionale e la Società di 

j commercianti e industriali del Friuli, con 
95 fatoincisioni e 3 
Indovinato lavoro, che'chiamiamo riu- 
scitissimo, perchè in circa 56 pagini 
è condensato, con sintesi ammirabile, 

i quanto è necessario conoscere dal nostro 
Friuli. E’ edito dalla tipografia Tosolini 
e sì vende al prezzo di lira una. 
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L’Esposizione illustrata. — E una serie 
i di dispense, nelle quali verrà descritta e 

i Illustrata la Esposizione. Ne sono redat- 

‘ tori i signori A. L. Grassi e P.- Barbui, 
La prima dispensa, che teniamo sotto 

, cechio, promette assai bane. Ogni dispensa 
costa 30 cent.; l'abbonamento a tutte le 

| dispense L. 4 in città, L. 5.50. nel regno, 
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erroviario orario Î 
(Vedi in IV pagina) 

  

rapido ; 
9 NOT 

cui è | 

;arte planimetsiche, | 

Fuvvi apprevatoe di dare cinquantamila 
lire in compenso ai dottori che curarono 
il Pontefice e alle persone che lo assi- 
Siettero. 

Nelle chiese della città sono comin- 
ciate le preghiere per la elezione del 
Pontefice. 
    

La regina Margherita all’estero 

Kiel, 31. — La regina Margherita è 
giunta stasera alle ore 7,45 e si è imbar- 
cata sul piroscafo inglese Jolanthe diretta 
in Norvegia. 

La cura più efficace e sicura per 

anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente. 
  

Notizie in fascio. 

Londra, 31. — I giornali hanno da New 
Yoik ché a Gaba scoppiò uaa' insurre- 

  «il maresciallo Weissel 

zione dei veterani di Sàatiago, i qual 
furon mossi dal rifiuto di pagar Jero 
salari dovuti per il servizio durante la 
guerra Ispane-americana. 

Londro,. 81, —'I giornali dicono. che 
Re Edgardo si recherebba entro il: 1903 
a Visitare Francesco Giuseppe. 

— Roma 31. — Iersera. all’ Unione sc- 
cialista romana tutto il Comitato si.dimise. 
Anche Von. Bissolati e gli altri riformisti 
si dimetteranno. E E 

— Pietroburgo, 81. — Lo scioper®di 
Boku generò lo sciopero dei marinai della 
marina mercantile e degli opetai dei posti 
del Mar Nero, specialmente ‘'ad' Odessa 
dove cagionò delle gravi perturbazioni. 

— Tiflis,:81. —Gli impiegati di ‘com- 
mercio, i macellai e i tipogrefi sono in 
isciopero da tre giorni. 

— dl Carlino ha da Seymen, 29, che 

venne arrestato domenica scorsa sotto la 
imputazione di congiura; che nella. fac- 
cenda sia anche compromesso il gran 
visir Ferid pascià; che sono imminenti 

‘altri arresti di personaggi impottanti. 
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Stamani ilari ie zie 

Gemona 
80 luglio. 

Gomona per Leone XIII, 

L'aspetto del paese. 

Il cielo coperto di nere nubi \accaval- 
lantesi, minaccia continuamente la piog- 
gia: ciò non ostants fin dalle otto e tte 
quarti si nota nelle vie un insolito mo- 
vimento di gente che si affretta al Duomo 

| per occuparvi un posticino dal quale si 
‘ possa assistere comodamente alla fun: 

ad aumentare, E con questo progresso | 

nel benessere: economico è spiansta la” 

av
en
a 

Il Friuli. — Guida compilata dal dotter 

‘vero plebiscito di religiosa. riconoscenza 

  

zione. Sui muri — oltre a quello. della 
Società cattolica — leggesi quest’ altro 
manifesto : 

Cittadini, 1 

L’ intervento vostro alla solenne fun- 
zione di suffragio che quest'oggi si. ce- 
lebra nel vostio maggior Tempio per la 
Grande Anima di LEONE XIII sia un 

Ie AA retin i ; ; 2% di profonda devozione alla memoria del- 
i Tamortale Pontefice, di cui il mondo 
intero piange la perdita. 

Gemona, 30 luglio 1903. 

Il cotonificio Morgante e l’opificio Ven- 
turini sono chiusi e molti operai e operaie 
accorrono al Duomo a porgere l'omaggio 
estremo a Colui che degli operai fu, per 
eccellenza, il padre. 

In Duomo. 
Alla sommità della ‘porta maggiore un 

grau quadro listato a nero reca le se- 
guenti parole, ‘dettate dal “chiarissimo 

lar
: sav. D. Valentino Baldissara è 

Solemnes Exsequiae 
LEONIS XHI 

Qui Summi Pontificatus Anno XXV 
Feliciter Emenso 

Longaevae Vitae Curriculum 
Sanctissime Explevit 

XIII Kal Aug. 
Moerentes Succedite Cives 

Patri Desideratissimo 
Aeterni Lumnis Claritatem 

: Precaturi. 

Nell’ Interno, e specialmente nelle na- 
vate late al, la folla si pigia aspettando 
le autorità e guardando intanto ad- 

  

gli 

pascià. albanese: 

giorno del Conclave 

  
i cerimonia 
! questa chiesa 
i ma be 
; riportai la 

| plice, 
buona la musica del Perosi e del Zinga- o 

  

di 
LEONE DECIMOTERZO 
Grande fra i grandi Papi 

Che la nave di Pietro nelle più fortunose 
[vicende 

Con fortezza pari a sapienza 
Governò . 

E del mondo cattolico come di tutti i 
[popoli civili 

Riscesse omaggi di amore, di riverenza, 
[di ammirazione. 

Ai quattro lati — fermi come statue — 
sono posti due carabinieri e due guardie 
di finanza, in alta tenuta. Le colonne 
delle navate seno ricoperte di gramaglie 
guarnite in alto di giallo: ognuna di 
esse — circondata da ghirlande diversa- 
mente dipinte — reca un’ iscrizione tratta 
dalla Bibbia. L’altar maggiore, fornito 
con austerità ed insieme con eleganza e 
che, a suoi lati, ha, divergenti, due neri 
stendardi spiegati, spicca maestosamente 
sullo sfondo giallo-nero del padiglione. 
Anche l’organo ed il pulpite sono coperti 
a-gramaglie. La navata principale poi è te- 
nuta sgombra dai consaci delle Fraternite. 

Gli intervenuti e la Funzione. 

Mentre il Duomo va affollandosi gli 
ultimi laboratori e negozi si chiudono o 
semichiudono con la scritta — che a ta- 
luno diede tante sui nervi — «lutto mon- 
diale », Sono le ore 10. Il campanone del 
Comune suona a mesti rivtocchi e le 
Autorità, ricevute dal cerimoniere D. Bal- 
dissera, entrano nel Tempio. Nuto: per 
il Sindaco, iudisposto, l’assessore ing. Co- 
letti coi memb'i della Giunta avv. «Pe- 
ressutti, Piftini, avv. Nais e col segretario 
capo sig. Marzatta. Il Pretore avv. Ca- 
verzerani ; il cons, prov. dott. Pasquali; 
il presidente della Congregazione di Ca- 
rità, co. Ferdinando Gloppero ; il R. Ispet- 
tore scolastico De Benedetti, l’ ufficiale 
del Registro. sig. Ruffi; l’aiuto agenta 
uelle» Imposte rag. Pagnutti; il Mare- 
sciallo dei Carabinieri ed 31 comandaote 
le guardie di finanza; il vice-cancelliere 
con l’ usciere Armellini; per il tiro a 
segno il dott. Burini ecc. Vi sono inoltre 
il cav. Burini, il dott. Milani, il dott. Co- 
lesan, l'ing. Zezzoli, il corpo insegnante, 
le suore Francescane; i Frati, le ancelle 
di Carità, il collegio S. Maria degli An- 
gsli, la Società cattolica e il circolo di 
S.. Anna con bandiera, la Cassa Rurale, 
l'ing. Morganti e il sig. Venturini diret- 
tori degli opifici omonimi, le Fabbricerie 
del Duomo e di S. Antonio e poi le Con- 
fraternite. Parecchie anche le signore di 
nero. Dsi nostri cantori — coadiuvati dal 
sac. Sgoîfo — venne eseguita la messa 

\di Requiem del Perosi col Dies Irae del 
im. Peliarini: l’esecuzione; se lasciò a de- 
siderare in qualche punto, nel complesso 
però si può ritenere abbastatza buona. 
L’assoluzione al catafalco venne data dai 
sacerdoti don F. Elia, don F. Comelli 
cappellano d’Ospedaletto, don. G. Fantoni, 
dou. G. Copetti e, per ultimo, dal cele- 
brante mons. Arciprete. 

Ale 11 1/2 la mesta ‘e solenne fun- 
zione. — ossequio sicuro di riconoscenza 
prefonda al Grande Pontefice — era ter- 
minata. E la folla si dileguò  pigiandosi 
sotto la pioggia che, accompagnata dal 
vento, imperversava, If. 

Esposizione di lavori femminili, 

In occasione delia fine dell’anno sco- 
| lastico, ieri, nel Collegio di S. Maria degli 
Angeli, ebbe luogo l'esposizione dei lavori 
eseguiti dalleconvittrici, sotto l’abile guida 
delle loro maestre, le benemerite Suore 
Francescane. Molti furono a visitare spe- 
Gialmente le signore, e tutti rimasero s0d- 
disfatissimi nell’ammirare la varietà dei 
lavori esposti, la loro finezza, l'eleganza, 
il buon gusto, la perfetta esecuzione. 

li saggio finale con le solite recite qua- 
st'anno noa venne dato per il lutto che 
ancor perdura per la morte del Sommo 
Pontefice. E quì credo doveroso rivolgere 
una parola di lode alle brave Suore Fran- 
Cessane per la solida educazione che im- 
partono con tanto zelo alle giovinette che 
sono loro affilate. O!tre il resto, il van- 
taggio di poter apprendere le lingue mo- 
derne, come francese, tedesco, inglese da 
maestre, provenienti da quelle nazioni, 
dovrebbe servire a far conescere. di più 
questo Collegio in Friuli, dove non man- 
cano le buone famiglie che desiderano 
dare alle. figliuole un’educazione soda, 
religiosa e compita. 

Ampezzo 
‘ #1t129x luglio; 

Farebbero ridere, se non facessero piangere, 

Ebbi la fortuna di assistere alla solenne 
igiosa  celebratasi oggi in 
arr. in suffragio dell’ani- 
di S.S. Leone XII e ne 

pù b:lla impressione. Sem- 
ma elegante l’adoebbo del temp 
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relli, smagli»nte e ‘poderoso il discorso 
di mous. Arcidiacono di Tolmezzo; grande 
il concorso dei fedeli con a capo le au- 
torità comunali e governative, Seppi an- 
che che al mattino vi furono oltre 70 
comunioni. 

All’ uscire però dal tempio mi aspet- 
i tava una... — come chiamarla? — feno- 

i per un 
‘ razione 

dobbi del Tempio che presentano vera: 
mente un colpo di vista stupendo. Nel 
nentro — alto circa sei. metri — ergesi 
maestoso il catafalco abbellito. da ghir- 
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. Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace e il migliore ricostituente tonico digestivo 

dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d' attivare una buona digestione, 
impedisce anche la stitichezza originata dal solo Ferro-China. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita Vappetito. 
@ + Vendesi in tutte le Farmacio, Brogherie e Liquoristi. 

Il chimico farmacista G. Bareggi è pure l’unico preparatore del vero e rinomato FI 
rigeneratore delle zefor dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine 
dell’ infallibile Estirpatore dei Calli e delle Pillole Bals che 
lunque Tosse. Dirigere le domande alla Ditta: E, € ; pori 
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o Partenze Arrivi Partenze Arrivi i Partenze - Arrivi Partenzo Arrivi . 

3 da Udinca Venezia | da Venezia a Udine i Casarsa Portogr. Portogr. Casarse, = x Mo. suo 857 Di 446 74 | A 95 100 O. 82 9.02 È i x 6g - MIA 801207 O 5.10 10.07 Quo Ml i 15:16 O. 9.10 13.55 È FI UE ZL Î (ij i di i î ( € £ C (? BD. 115. 1410 0,5% 1045 15.260 aleon0p8 +18187 50, 11920 O. 2011! 250 È ar È a «e IATA c- Mo. 1350 18,06 Db i ‘‘’ i RE EE » Adi fo a 0, 88 Doo ll dine Cividale Cividale —’—’—Udine È DDENE:— PIAZZA. S. +lACOMO — UDENE! an ae te e e Snipa wi — — 
e to Sen E 39 M. 1058 1118 $ Rai: ca i o gl sca ea SEA i de; dii i M. 198° 1306 È Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 

Bo ina nino M. 1605 1637 M. 17.15 1746 È Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, do. 105 139 O. 1439 1706 M. 2123. 21.50 M. 122 1-_22.08.E Galloni, Merletti, ‘l'occa, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
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gif SS Se M. 7.250, 8.1210.40 ! D. 6.20M, 8.07 953 4 cotone, Stratti mortuarii, ‘T'appeti per Coro, Damaschi per Padi- 
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& (1) Dal 1 giugno al 15 ottobre nei soli giorni festivi riconosciuti dallo Stato. pe 
          

    
  

  

        

  

- UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. 
UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. 

        

* Fabbrica ombrelli e ombrellini, 5 
I bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 
\RnORTIMENTO Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 

Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 
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        Veli per Stacci e Buratti 
—_-- Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere           

  

      

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio Sa 
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STABILIMENTO ARTIS 
Co 

6 | È È - SE € : 

Via di Circonva PORTA VILLALTA e POSCOLLE 
® e 

Pitture a fresco Pale — Via Crucis Statue religiose in legno e cartone 
romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorio — Confessionari — 
Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 
padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi 
— Espositori in.Jegno e metallo — Presepi e sepolcri — Torcieri — Cristi in tutte Je 
dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- 
lieri, Ostensori, Calici, Pissidi, ece. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno 
e metallo. ‘ 

SPECIALITA”: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali 
-- Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ece. ESE) 

SI ASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 
macchina — Seterie delle più rimomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento 
seta, tappeti. 

Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. 
Si acquistano arredi e paramenti fuori d’uso. 

Grandi facilitazioni al pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta 
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